El leviti e li sacerdoti

e 'nfra altra ; COmMo bestigol:
45 Ta iente poj laglia
dutt,, : *poi Sperdutj; 81 foro veny
A tanto era dura loro signoria
o la dia la notti, tangg . "€ Prega D;
i bole aodire gran crudel
i Ch P llilt;tate: che addevenp; 4
49-51 quilla ora foro gattjyatio €s0re ¢ frate
v Nela prisa foro devisati, chi abbe |
o ) 2 e $
52-54 € n gattivanza foro menat 4 5010 € cchi lo frate.
anto, . .
x Lo signore dela soro, meciaro, I’al
ché delo vino 1a I’ abbe venduta ad uno tavernaro
55-57 vino la I’emriaro, ,
. e lo frate fue tradato :
» Ov 1 ad upa p_uttana p1- peccato.
58-60 Y. popolo santo, male si guidato!
xx1 Venni una ora che s’adunaro quilla puttana e lo tavernaro
61-63 e I’una e Ialtro lo recitaro:
xxii «Una donna aiu bella quanto rosa,  vene crido ch’¢ ienti cosa
64-66 dela ienti trista e dolorosa»;
xxm quilla respundi ch’«io aio uno "nfanti ched ¢ si ienti ed avinanti
67-69 plo chi la §tilla da livanti».
ntata. . . ' . . ;
xxiv In quiSto pinzaro parentezze a fari e i loro figli asserventari
70-72 e bennerelli pe: guadagnare.
IO Noopaos .
la donna da canto € Sviata;

Xxv Foro coniunti ad una caminata, :
e dece: «Trista, male foi nata!
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